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DIREZIONE cd AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
-  ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Sull’ orlo del fallimento
■ -w a r - —

In Acqui, come del resto in 
buona parte delle cittadine di pro­
vincia, i critici, anzi gli ipercri­
tici, trovano facile seguito, ed an­
che il primo vonuto che per buona 
o mala sorte sappia infilare quattro 
periodi censuranti l’opera di questo 
o di quell’uomo pubblico, trova 
prestamente dei plauditori nella
platea di quelli....... che mai non
fur vivi. Ed è cosi che colla mas­
sima leggerezza si scrive che le 
amministrazioni passate hanno ri­
dotto Acqui sull’orlo del fallimento.

Risurn teneatxs !..........  Povero
Saracco ! V o i, che per oltre un 
trentennio foste il censore te­
muto dei finanzieri d’ Italia, Voi 
non sapevate che i moderni Ca­
toni della finanza acquese tene­
vano cattedra di economìa... am­
ministrativa e che qui vi si ac­
cusava nientemeno che di avere 
sperperato il pubblico denaro! Dav­
vero che sarebbero cose molto
gravi se..... non facessero ridere.
Perchè questi nuovi censori non 
cercano che la facile popolarità 
e, novelle Cassandre in sessanta- 
quattresimo, predicano la rovina 
forse perchè, anzi senza forse, non 
sanno nulla edificare.

Se prima di scrivere si esami­
nassero un po’ le situazioni come 
sono, senza preconcetti e sopra­
tutto con un po’ di sincerità, a l­
lora si direbbero e si scrivereb­
bero meno minchionerie.

Dunque per costoro Acqui ó sul­
l’orlo del fallimento! Vediamo un 
po’ colle cifre alla mano quanto 
ci sia di vero in questa iperbolica 
proposizione.

Alla chiusura dell’esercizio 1905 
il nostro Comune aveva una pas­
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sività che raggiungeva in cifra 
tonda circa il milione e contrap­
poneva a questo debito tanta pro­
prietà immobiliare cho non è certo 
esagerazione dire chò raggiunga 
per valore commerciale i tre mi­
lioni.

Se noi dovessimo elencare tutti 
gli stabili comunali giungeremmo 
ad un elenco non certo breve, 
ma non ci vuole soverchio acume 
economico per comprendere che da 
soli gli Stabilimenti termali ba­
sterebbero a coprire quasi due 
volte i debiti comunali. E allora, 
pur non parlando degli immobili 
destinati ad uffici pubblici, quella 
qualunque personalità giuridica che 
è qui rappresentata dall’Ente Co­
mune, che potesse disporre della 
Selva di Moirano, dèlia casa dei 
macelli antichi, della palazzina di 
Via XX Settembre in cui è l’a l­
loggio del Sottoprefetto, di quei­
raltra in cui sono gli uffici della 
Banca, della casa Orsi, dèi vec­
chio Ospedale, ecc.........  potrebbe
essere una persona in istato di 
fallimento? E qui abbiamo parlato 
di proprietà immobiliari che anche 
l’ultimo degli amministratori dóve 
valutare quando fa il proprio bi­
lancio, ma se poi sì volesse far 
credere che sopra le proprietà im­
mobiliari devono gravare i pub­
blici servizi, allora risponderemo 
che più specialmente i pubblici 
servizi devono gravare sulle en­
trate ordinarie di bilancio.

Sulle cifre non è permesso a- 
vere delle opinioni: noi le abbiamo 
scritte genuine, anzi assai mode­
rate per quel che riguarda le a t­
tività: giudichi il pubblico sere­
namente di questi........  filibustieri
della finanza che hanno fatto capo 
a S. E. il Senatore Saracco.
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Elezioni Amministrative

L ’on. Maggiorino Ferraris, presso 
il quale si è insistito  da molti amici 
ed elettori perchè accettasse la can­
didatura al consiglierato comunale, 
ha recisamente declinato, pure dichia­
rando il suo vivo interessam ento ai 
problemi che in  questo momento in ­
teressano la nostra città  e la m igliore 
sua disposizione a collaborare con gli 
amici alla loro soluzione.

Prom ettendo la sua modesta opera 
in tu t t i  i casi nei quali essa può 
tornare utile alla nostra città, l’on. 
Maggiorino F erraris  dichiara che gli 
ripugna in modo assoluto la parte del 
Consigliere assenteista, alla quale sa­
rebbe costretto dall’esercizio del m an­
dato parlam entare.

Dolentissimi della rinuncia dell’on. 
Ferraris, non possiamo non ricono­
scere la giustezza delle ragioni ad ­
dotte, che rendiamo note ai lettori, 
a scanso di una inutile dispersione 
di voti.

-+ -

All’ultimo momento ci si riferisce 
che anche l’on. Avv. G avotti ha fatta  
uguale dichiarazione di rinuncia, del 
che saremmo veram ente spiacenti.

A I  P E N N A IU O L I

Del linguaggio volgare e con- 
tuméliosó che taluno adopera al 
nostro indirizzo non ci cale affatto 
—  Solo può recarci qualche stu­
pore che certa gente si serva di 
simili pennajuoli. Il che non è 
certo indice di troppa elevatezza 
d’animo.

La mìsera Della promesse
C i viene riferito che la spettabile 

u Società degli Esercenti e Commercianti 
della nostra città n abbia form ulato o 
stia formulando un program m a del 
quale farà base fondam entale 1’ abo­
lizione del dazio consumo e che abbia 
in  animò di appoggiare solo quei can-
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PAGAMENTO ANTICIPATO

didati che s’ im pegnino a votare la 
indicata riforma.

Gli egregi componenti la Società 
anzidetta, tra  i quali contiamo amici 
carissimi, non vorranno, speriamo, a- 
dontarsi di alcune nostre modeste os­
servazioni.

Che in massima la cittadinanza ed 
anche i consiglieri scaduti fossero e 
siano disposti a tale radicalo provve­
dimento è cosa notoria. Basti il dire 
che la Commissione incaricata di con­
cretare le proposte per la revisione 
della tariffa daziaria, aveva, estendendo 
i lim iti del proprio mandato, esaminata 
in  via preliminare la questione della 
abolizione della barriera, e stava ap­
punto su codesto deliberando, se non 
andiamo errati, quando cominciò la 
dissoluzione della nostra am m inistra­
zione, e, se non siamo male inform ati, 
la maggioranza dei Commissarii era 
in massima favorevole, salvo lo studio 
ponderato e serio delle conseguenze 
della riform a e del relativo rim aneg­
giam ento dei trib u ti locali.

Ora noi pensiamo che potrà richie­
dersi ai signori candidati la promessa 
precisa e concreta di dare la valida 
loro cooperazione allo studio della 
invocata riforma, non quello esplicito 
e reciso di votarla, con mandato im ­
perativo, qualunque siano i term ini 
nei quali essa possa essere proposta.

Nè ci si vorrà osservare che la pro­
messa di studiare una riform a è cosa 
troppo vaga e generica che non offre 
affidamento sicuro di corrispondere 
al m andato che la classe rispettabile 
degli Esercenti e Commercianti in ­
tende di affidare.

N inna garanzia di serietà offrireb­
bero certo quei candidati che, ad 
esempio, e specialmente se nuovi alla 
v ita  am m inistrativa, impegnassero le 
proprie coscienze ed il proprio voto 
senza la consapevolezza precisa della 
po rta ta  di un così radicale provvedi­
mento della nostra azienda Comunale.

Io sono certo che se a quegli stessi 
candidati che la Società degli E ser­
centi e Com m ercianti ha già in pe­
ctore si chiedesse un ’ esplicita e pre - 
cisa dichiarazione sulla particolare 
conoscenza dei metodi che vorranno 
escogitarsi per ottenere la riform a, 
certo ragionevole e rispondente alle 
esigenze dei nuovi tempi, ed in quali 
lim iti essa possa venir consentita, non 
pochi rim arrebbero in  asso.


